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L.R. n. 16/2014, co. 4 e 5

Comma 4. Le determinazioni sulle valutazioni di incidenza, previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche), così come modificato dal d.p.r.
120/2003 sono attribuite ai comuni nel cui territorio insistono i siti, Siti di Importanza
Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) che, in possesso della
corrispondente qualificazione, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, fanno specifica richiesta al competente ufficio regionale, che si pronuncia
sulla base dei criteri definiti dalla Giunta regionale. Le valutazioni di incidenza che
interessano siti SIC e ZPS ricadenti all’interno dei parchi naturali sono di competenza
dei comuni sentito il parere dell’Ente parco. Sono di competenza regionale le valutazioni
di incidenza che riguardano l’intera pianificazione comunale, provinciale e territoriale,
compresi i piani agricoli e faunistico venatori.

Comma 5. L’ufficio preposto alla valutazione di incidenza è individuato all’interno dell’ente
territoriale tramite una commissione di tre esperti in materia nominati con decreto sindacale.
Tale ufficio è obbligatoriamente diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica ed
edilizia. Le funzioni in materia di valutazione di incidenza comprese quelle dell’autorità
competente, possono essere svolte in forma associata se i comuni non sono in condizione di
garantire l’articolazione funzionale come previsto dal presente comma.



Parere  dell’Avvocatura  regionale  prot. 2014.0778816 

Tra i quesiti posti vi era il seguente

1) Il comma 4 non include i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) e le Zone di 
Conservazione Speciale (ZSC) per le quali la Valutazione di Incidenza risulta obbligatoria, ove 
ne ricorrano i termini ai sensi del DPR 357/1997, al pari dei SIC e delle ZPS. In 
considerazione dell’individuazione esplicita e definita delle competenze in materia di 
Valutazione di Incidenza dei Comuni e della Regione, che non includono la competenze in 
materia di Valutazioni di Incidenza inerenti i pSIC e le future ZSC, si chiede di conoscere, 
soprattutto con riguardo ai pSIC, il soggetto competente alle Valutazioni di Incidenza 
inerenti i citati siti (pSIC e ZSC). Si evidenzia che uno dei motivi della procedura di infrazione 
comunitaria che ha determinato l’emanazione del DPR 120/2003 era proprio di non aver 
incluso nei siti per i quali è necessaria la Valutazione di Incidenza, nel testo originario del 
DPR 357/1997, anche i pSIC e le ZSC.

Risposta avvocatura: le valutazioni di incidenza su pSIC e ZSC 
restano alla Regione



Parere  dell’Avvocatura  regionale  prot. 2014.0778816 

Tra i quesiti posti vi era il seguente

4) In assenza dei criteri di cui al comma 4, quali devono essere i 
contenuti della richiesta dei Comuni?

Risposta avvocatura: i criteri devono essere individuati 
dalla Giunta



Parere  dell’Avvocatura  regionale  prot. 2014.0778816 

D.G.R. n. 62 del 23/2/2015 "L.R. N.16 del 07/08/2014, art.1 commi 4 e 5 
Disciplinare per l'attribuzione ai comuni delle competenze in materia di 
Valutazione di Incidenza" (con allegato)



Legge regionale 2 agosto 2018, n. 26  
“Misure di semplificazione in materia  di  governo  del  territorio  e  per  la  
competitività  e  lo  sviluppo  regionale.  Legge annuale di semplificazione 2018.”

Modifiche dell’art. 1 della L.R. n. 16/2014, comma 4 

• Estensione della delega anche ai proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) e   alle   Zone   di   
Protezione   Speciale  

• Eliminazione della   tempistica per   la presentazione dell’istanza di delega da parte dei Comuni. 

Inoltre l’art. 4 della L.R. n.  26/2018 ha disposto che 

“A decorrere dalla data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  la struttura  amministrativa  
regionale competente  in  materia  di  valutazione  ambientale  può  estendere  le  deleghe  in  
materia  di valutazione  di  incidenza,  già  attribuite  ai  Comuni ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  4  
della legge regionale 16/2014, anche a pSIC e ZSC su richiesta dei Comuni stessi”

. 



D.G.R. n. 740 del 13/11/2018 "Legge regionale 2 agosto 
2018, n. 26 " Misure di semplificazione in materia di 
governo del territorio e per la competitività e lo 
sviluppo regionale. Legge annuale di semplificazione 
2018. Aggiornamento del "Disciplinare per 
l'attribuzione ai Comuni delle competenze in materia 
di Valutazione di Incidenza" di cui alla DGR n. 62/2015"



DISCIPLINARE DELEGHE

1. Requisiti dei Comuni per la richiesta di attribuzione delle 
competenze in materia di Valutazione di Incidenza 

Comuni il cui territorio è interessato, anche parzialmente, da uno 

o più proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di 
Protezione Speciale (ZPS). 



DISCIPLINARE DELEGHE
2. Criteri per l’attribuzione delle competenze in materia di Valutazione 
di Incidenza

• Individuazione dell’Ufficio preposto alla Valutazione di Incidenza 
(comunale, diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica 
ed edilizia, o se in associazione con altri Comuni, di un altro Ente 
pubblico)

• nomina, in forma singola o associata, della Commissione di tre 
esperti che effettuano le istruttorie delle istanze nell’ambito 
dell’Ufficio preposto alla Valutazione di Incidenza

• competenza in materia di Valutazione di Incidenza dei componenti 
della Commissione istruttoria



DISCIPLINARE DELEGHE
3. Ambito delle competenze dei Comuni in materia di Valutazione di 
Incidenza

• riguardanti i pSIC, i SIC, le ZSC e le ZPS interessanti, anche 
parzialmente, il proprio territorio

• inerenti gli atti di pianificazione comunale non riguardante l’intero 
territorio del comune e non ricadenti nel campo di applicazione della 
VAS (verifica di assoggettabilità o VAS vera e propria).



DISCIPLINARE DELEGHE
3. Ambito delle competenze dei Comuni in materia di Valutazione di 
Incidenza

Restano di competenza della Regione le Valutazioni di Incidenza:

• riguardanti i siti marini delle Rete NATURA 2000;

• inerenti la pianificazione comunale riguardante l’intero territorio del 
comune e ricadenti nel campo di applicazione della VAS (verifica di 
assoggettabilità o VAS vera e propria), nonché la pianificazione 
provinciale e territoriale;

• integrate nelle procedure di VAS (verifica di assoggettabilità o VAS 
vera e propria) o di VIA (verifica di assoggettabilità o VIA vera e 
propria).



DISCIPLINARE DELEGHE

4. Iter amministrativo per l’attribuzione ai Comuni richiedenti delle 
competenze in materia di Valutazione di Incidenza

Ala fine dell’iter le deleghe vengono assegnate dallo Staff Valutazioni 
Ambientali con decreto dirigenziale



DISCIPLINARE DELEGHE



LINEE  GUIDA  E  CRITERI  DI  INDIRIZZO PER  LA VALUTAZIONE  DI  
INCIDENZA IN REGIONE CAMPANIA (DGR 814/2018)

Nelle Linee Guida vengono fornite indicazioni 
procedurali e tecniche inerenti lo svolgimento della 
Valutazione di Incidenza.

Vengono inoltre fornite al par. 6 le indicazioni ai fini 
delle attività di controllo 



LINEE  GUIDA  E  CRITERI  DI  INDIRIZZO PER  LA VALUTAZIONE  DI  
INCIDENZA IN REGIONE CAMPANIA (DGR 814/2018)

Indicazioni sui controlli di cui al paragrafo  6

I Comuni delegati devono trasmettere allo Staff Valutazioni Ambientali, entro il mese di  febbraio,  di  
ogni  anno  le  informazioni  sintetiche  relative  alle  procedure  concluse nell’anno  precedente  con  
riferimento  alla  propria  competenza  predisposte  secondo un  apposito  modello (pdf e xls)  
disponibile  sul  sito  tematico  regionale  dedicato alle  valutazioni  ambientali

Lo  STAFF  Valutazioni  Ambientali  provvederà  all’estrazione  random  di  un  campione significativo  
di  procedure  formalmente  concluse  (10%  del  totale  delle  procedure concluse  con  
provvedimento)  sul  quale  effettuare  i dovuti  controlli  inerenti  sia l’ambito della delega esercitata 
dai Comuni che gli aspetti di carattere amministrativo e  tecnico  delle  procedure  seguite.  I  Comuni  
interessati  dai  controlli  si  renderanno disponibili a collaborare alle attività necessarie ai fini 
dell’espletamento delle verifiche previste. 



LINEE  GUIDA  E  CRITERI  DI  INDIRIZZO PER  LA VALUTAZIONE  DI  
INCIDENZA IN REGIONE CAMPANIA (DGR 814/2018)

Indicazioni sui controlli di cui al paragrafo  6

I Comuni delegati sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni eventuale 
variazione  delle  condizioni  di  cui al  par.  3  del  Disciplinare approvato  con  DGR   
740  del  13/11/2018 (es. sostituzione dei componenti della Commissione 
istruttoria, ecc.). 

Annualmente l’UOD Valutazioni Ambientali predisporrà una relazione sulle attività di 
controllo  effettuate  e  sui  loro  risultati;  tale  relazione  sarà  trasmessa  
all’Assessore all’Ambiente,  alle  Commissioni  Consiliari  competenti  in  materia  di  
Ambiente  e  di Trasparenza Amministrativa e ai Comuni interessati dai controlli.  



LINEE  GUIDA  E  CRITERI  DI  INDIRIZZO PER  LA VALUTAZIONE  DI  
INCIDENZA IN REGIONE CAMPANIA (DGR 814/2018)

Indicazioni sui controlli di cui al paragrafo  6

I Comuni    delegati    dovranno    comunicare tempestivamente  allo  STAFF  Valutazioni  Ambientali  
l’adozione  di  provvedimenti favorevoli di Valutazione di Incidenza (verifica preliminare o valutazione 
appropriata)  riguardanti  interventi  e  opere  da  realizzarsi  in  aree  in  cui  è  stata  riscontrata  la 
presenza  di  specie  e  habitat  prioritari  ai  sensi  della  normativa  comunitaria  di riferimento.   
Inoltre   lo   STAFF   Valutazioni   Ambientali   dovrà   essere   informata tempestivamente  
dell’eventuale  applicazione  delle  procedure  derogatorie  di  cui all’art. 5, commi 9 e 10 del DPR 
357/1997. Resta  ferma  la  possibilità  per  lo  STAFF  Valutazioni Ambientali  di effettuare  le verifiche 
che riterrà opportune sulla scorta di motivate segnalazioni. 

La  Regione,  a  seguito  degli  esiti  delle  attività  di controllo,  può  ritirare  le  deleghe  a quei  
Comuni  per  i  quali  sono  stati  accertati  inadempienze  e/o  il  mancato  rispetto delle disposizioni 
di riferimento. 



Grazie per l’attenzione


